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H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole Cal isse, 
il quale ha p r e s e n t a t o il s e g u e n t e ordine 
del giorno : 

« L a C a m e r a , essendo c o n v i n t a che la de-
finitiva s i s temazione della propr ie tà eccle-
s iast ica d e b b a essere p r e p a r a t a da sollecite 
part ico lar i r i forme, i n v i t a il G o v e r n o ad 
ordinarne, s e m p l i f i c a n d o l a l 1 a m m i n i s t r a -
zioni. ed a togl iere, a n c h e m e d i a n t e dispo-
sizioni leg is la t ive , le cause che ne a l l o n t a -
n a n o la v i g e n t e legislazione dal le sue u l t i m e 
finalità ». 

C A L I S S E . I o conosco in q u e s t ' o r a il do-
ver mio di parlare b r e v e m e n t e , e non m a n -
cherò alla mia promessa. 

M o l t o si è qui par lato , e non p o t e v a es-
sere d i v e r s a m e n t e , delle cose della g iust iz ia , 
ed io non r ipeterò quello che da precedent i 
oratori si è det to , a n c h e perchè si è d e t t o 
più a u t o r e v o l m e n t e di q u a n t o io potrei 
dire, perchè si a n n u n z i a n o disegni di legge in 
proposi to , che p o t r a n n o meglio fornire argo-
m e n t o di s tudio su così i m p o r t a n t i quest ioni . 

Del la grazia , invece, t ranne un cenno 
f a t t o n e da l l 'onorevo le O o t t a f a v i , il qua le se 
n'è o c c u p a t o in re lazione con coloro che, 
c o n d a n n a t i , si r iconoscono poi v i t t i m e di 
errori g iudiz iar i ; non si è d e t t a parola , e 
credo perciò che il dirne a lcuna possa esser-
mi consenti to. 

L a graz ia è c o m p a g n a della g iust iz ia , che 
la e leva là d o v e lo s t re t to diritto le v i e t a di 
giungi re, e d o v e pur si t r o v a n o del icat i in-
teressi, che, p e r l e ragioni della e q u i t à e per 
il presidio della t ranqui l l i tà e del benessere 
sociale, d e v o n o essere t u t e l a t i e sodis fa t t i . 

Onorevol i colleghi, corrisponde sempre a 
questo suo ufficio quale oggi è la conces-
sione della g r a z i a ? Noi v e d i a m o che, men-
tre d o v r e b b e essere un'eccezione, d a t a come 
p r o v v e d i m e n t o di necessità, essa è d i v e n u t a 
q u a s i regola, e il ministro sa che sul suo 
t a v o l o le d o m a n d e c a d o n o , c o m e c a d o n o 
d ' a u t u n n o le fogl ie dal r a m o . 

E la g iust i z ia non ne h a i n c o r a g g i a m e n t o , 
non ne Ita r imedio contro a lcune sue inevi-
tabi l i durezze; essa se ne sente s p a z z a t a la 
spada , anche q u a n d o la v o l g a contro quello 
che è d a n n o e pericolo sociale. 

Noi oggi s i a m o a questo, che ogni reo 
considera la grazia c o m e un u l t i m o appello, 
d a l quale spera la s a l v e z z a sua. I l reo non 
di rado t rascura la propria difesa, non solo 
perchè dal la graz ia a s p e t t a quello che dal la 
g iust iz ia non p u ò aspet tare , m a perchè, 
per ottenerla , crede, e non sempre a t o r t o , 
©he gli sarà b u o n a rag ione il dire che il giu-
dice, che lo c o n d a n n ò , non f u bene i l lumi-

n a t o o non f u in a lcuna guisa i l l u m i n a t o 
sul conto suo. 

E in q u a n t o al m o d o del concederla, in-
c o n v e n i e n t i neppur m a n c a n o . N o i v e d i a m o 
sotto gli occhi nostri r iv ivere, e non mi-
gl iorata , la v e n d e t t a m e d i e v a l e , q u a n d o il 
reato era un af far p r i v a t o , ed agli interes-
sati si a b b a n d o n a v a il farsi g iust iz ia . A l l o r a 
le leggi s t a b i l i v a n o il prezzo che l 'of feso po-
t e v a chiedere al l 'offensore, per rendergli la 
p a c e che col del i t to quest i a v e v a perduto, 
nè m a g g i o r prezzo l 'a l tro p o t e v a pretendere 
nè la offerta l e g i t t i m a p o t e v a rifiutare. Og-
gi, al contrario, a l l 'arbitr io , al la a v i d i t à della 
persona, che f u v i t t i m a più o meno danneg-
g i a t a del reato, noi a b b a n d o n i a m o il prezzo 
del perdono. E poiché del perdono si fa con-
dizione per la concessione della grazia, si 
v i e n e a far di questa un e c c i t a m e n t o di 
m a l s a n a cupidigia , se ne g iust i f ica in certo 
q u a l m o d o il mercato , mentre d o v r e b b e es-
sere t e n u t a al di sopra del t a l e n t o di chic-
chessia , e di t a n t a f a c o l t à non d o v r e b b e il 
G o v e r n o fare uso se non g u a r d a n d o alla sua 
a l ta finalità. 

Onorevo le Ministro, a me b a s t a aver ri-
c h i a m a t o su di ciò la sua a t t e n z i o n e , con 
la speranza che ella v o g l i a in proposito 
dire parola che ne affidi di qua lche ut i le 
r i forma. 

E v e n g o ad altro a r g o m e n t o . 
L a relazione sul bi lancio che s t i a m o di-

scutendo l a m e n t a la perdi ta , il c o n s u m o 
dei capi ta l i del la proprietà ecclesiastica, 
s p e c i a l m e n t e per il F o n d o del Culto e per gli 
E c o n o m a t i dei benefiz i v a c a n t i . C o m e rime-
dio efficace a questo danno, g i u s t a m e n t e la-
m e n t a t o , la re lazione i n v i t a il Ministro a 
porre finalmente m a n o a quel che da qua-
r a n t a anni si dice, e par che si dica unica-
m e n t e per d imostrare la nostra i m p o t e n z a 
o la nostra paura, a por m a n o al riordina-
m e n t o generale del la propr ie tà ecclesiast ica. 
C o m e d< b b a farsi non si spiega, m a si sti-
mola il ministro, e gli si d ichiara di a t ten-
derlo a l l 'opera. 

L a quale, r icordando io la c lassica cita-
zione del Pres idente del Consigl io, d e l l ' w -
cedere per ignes1 dirò opus aleae plenum pe-
riculosae, e t a n t o p iù oggi che viene, se non 
a m a n c a r e , a lmeno ad oscil lare quello che 
p a r e v a dovesse essere, f o n d a m e n t o incrolla-
bile e guida infal l ibi le del la grande r i fo/ma, 
il principio della s e p a r a z i o n e inteso in m o d o 
d a rendere lo S t a t o estrani o a q u a l u n q u e 
cosa che sia di c o m p e t e n z a eccles iast ica . 
A b b i a m o inteso a n c h e in q u e s t ' a u l a q u a l c h e 
eco del la voce che nasce dal la cosc ienza 


